
Siracusa.  Carte  di  credito
clonate,  indaga  la  Procura.
Dietro il raggiro una banda
specializzata?
Sarebbero poco più di sessanta i casi di truffa con carte di
credito clonate su cui sta indagando la Procura di Siracusa.
La segnalazione è partita dal Nucleo investigativo telematico,
che ha raccolto le testimonianze di almeno tre vittime.
Dai loro conti in banca sarebbero scomparsi soldi, piccoli
ammanchi sull’ordine del centinaio di euro per volta che,
nelle  intenzioni  dei  responsabili  della  truffa,  potevano
passare inosservati. Così non è stato e adesso è caccia ai
responsabili della truffa. Il sospetto è che all’opera possa
esserci una banda specializzata nella clonazione delle carte
di credito. I magistrati stanno componendo il puzzle.

Siracusa. Giostre in Ortigia,
l'ora  delle  polemiche.  "Chi
ha firmato l'autorizzazione?"
Un autoscontro piazzato tra Riva Nazario Sauro e via Casanova,
incastrato tra palazzi storici, hotel e ristoranti. Una scelta
che  non  ha  convinto  tutti.  A  sollevare  perplessità  è  la
location scelta e non la legittimità ad esercitare simili
attività. Insomma, Ortigia no.
A  muovere  le  prime  critiche  è  stato  il  consiglio  di
circoscrizione del centro storico siracusano. Il consigliere
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comunale Salvo Sorbello le ha trasformate in interrogazione
all’amministrazione. “Per sapere sulla base di quali norme
sarebbe stata concessa l’autorizzazione per l’installazione di
un ingombrante padiglione adibito ad autoscontro nello spazio
retrostante  il  piazzale  dell’ex  edificio  delle  Poste,  in
Ortigia”.  Una  autorizzazione  che  esce  dagli  uffici  del
quartiere Ortigia, con sede in via Minerva.
Sorbello  chiede  poi,  “anche  alla  luce  della  mancata
approvazione del Piano Urbanistico Commerciale”, se una simile
attività “sia conforme alle prescrizioni del regolamento sul
decoro e del piano particolareggiato per Ortigia”.
Già due anni fa aveva fatto discutere la scelta di installare
nel periodo di Pasqua un luna park in Ortigia. Anche in quel
caso, molte le voci critiche. “Sono scelte – conclude Sorbello
–  che  mal  si  conciliano  con  le  vocazioni  culturali  e
turistiche  del  nostro  centro  storico”.
Il presidente del quartiere, Salvuccio Scarso, ribadisce la
sua contrarietà all’installazione della giostra posizionata a
Riva Nazario Sauro. “La parte burocratica è stata curata solo
ed esclusivamente dagli uffici con i pareri positivi da parte
degli organi di competenza. Non sono favorevole perchè vengono
meno tutti i canoni di decoro urbano che il Centro Storico
deve  mantenere  e  rispettare.  Ritengo  che,  con  questa
situazione  si  creeranno  disagi  alla  viabilità  e  che  la
sicurezza cittadina possa essere messa a dura prova in caso di
urgenze, visto anche la mancanza del Ponte dei Calafatari.
Ricordo a tutti che via Casanova e via Trieste rappresentano
le uniche via di fuga dell’isola. Avremmo dato parere negativo
se  fossimo  stati  chiamati  a  dare  un  parere  in  Consiglio.
Impossibile  farlo  in  questo  caso  poiché  i  tempi  di
presentazione della pratica erano troppo brevi. Esprimo tutta
la mia solidarietà a tutte la persone che ha causa di questa
situazione  subiscono  disagi  come  ad  esempio  la  struttura
alberghiera  in  funzione  Hotel  Poste,  e  soprattutto  nei
confronti di automobilisti residenti e non”.



Siracusa.  Consiglieri
comunali  contro  e  querele:
Castelluccio vs Princiotta
L’ultima in ordine di tempo è Carmen Castelluccio. Querela
annunciata contro Simona Princiotta, collega di “banco” in
Consiglio Comunale. “Intimidazioni, minacce e avvertimenti di
una consigliera comunale la cui azione e i cui metodi non
rientrano nel mio modo di concepire il confronto politico, per
tali farneticanti accuse provvederò in sede legale a tutelare
la mia immagine”: parole dell’esponente Pd.
In  precedenza  se  le  erano  promesse  –  le  querele  –  Tony
Bonafede e Alberto Palestro. Palestro che aveva già querela la
già  citata  Simona  Princiotta.  Insomma,  un  giro  di  carte
bollate con appuntamento in tribunale più che in Consiglio
Comunale.
“Lungi dalla mia persona minacciare o intimidire chiunque”,
precisa Simona Princiotta. “Se quando la Castelluccio parla di
intimidazioni e di minacce ricevute da me si riferisce alle
interviste o ai comunicati attraverso i quali le suggerisco di
prendere un periodo di riflessione in quanto non le riconosco
la caratura etica, morale e legale tale da ricoprire il posto
da  presidente  del  consiglio,  posso  solo  continuare  a
sostenerlo  e  riconfermarlo  essendo  libera  di  esprimere
politicamente il mio pensiero”.
Il vento della pace non soffia a Palazzo Vemexio. “Aggiungo,
anzi,  che  interrogata  in  questi  giorni  dalla  magistratura
inquirente, ho depositato dei rilievi, la cui fondatezza sarà
valutata  dall’autorità  giudiziaria,  inerenti  la  consigliera
Castelluccio ed il di lei marito, nell’ambito di accertamenti
disposti  in  merito  a  contributi  per  l’intrattenimento  dei
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bambini durante i campus estivi”.
Simona Princiotta anticipa, poi, la sua controquerela “oppure
potrei  rendere  anzitempo  pubblico  quanto  depositato  presso
l’autorità  giudiziaria.  Sul  punto  pertanto,  la  invito  a
smetterla  di  strumentalizzare  in  modo  subdolo  le  mie
dichiarazioni  cercando  di  apparire  agli  occhi  della  gente
vittima  di  chissà  quale  intimidazione  in  quanto  nessuna
intimidazione e nessuna minaccia c’è mai stata”.
Stilettata finale sulla scelta della Castelluccio di declinare
la  candidatura  –  che  le  era  stata  offerta  dal  Pd  –  a
presidente  del  Consiglio  Comunale.  “Ha  fatto  benissimo  a
rifiutare. Ha forse seguito il mio consiglio ed ha ritenuto,
seppur non esplicitamente, che la sottoscritta ha solo detto
delle cose vere”.

Siracusa.  Multa  da  43  mila
euro e 13 anni di reclusione
a un 51enne
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Siracusa,  in  ottemperanza
all’ordine di esecuzione pena detentiva emesso dall’Ufficio
Esecuzioni  Penali  della  Procura  Generale  della  Repubblica
presso la Corte d’Appello di Catania, hanno associato presso
la  Casa  Circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa   Massimo
Castrogiovanni, siracusano di 51 anni. L’uomo deve espiare un
cumulo di pene concorrenti di anni per complessivi tredici
anni  ed  otto  mesi  di  reclusione,  nonché  provvedere  al
pagamento di una multa ammontante ad euro 43.600, con pene
accessorie dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici e
dell’interdizione legale durante la pena, poiché responsabile
dei reati di ricettazione aggravata, associazione finalizzata
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al traffico di sostanze stupefacenti e detenzione ai fini di
spaccio  in  concorso,  aggravata  dalla  metodologia  mafiosa,
commessi anni addietro in Siracusa e Provincia.

Siracusa. Ruba un bancomat e
lo usa: 38enne ai domiciliari
E’  stato  posto  ai  domiciliari  per  avere  disatteso  le
prescrizioni  che  gli  erano  state  imposte  in  precedenza.
Massimiliano Rossitto, 38 anni, è accusato di furto aggravato
di carta bancomat e di utilizzo fraudolento per effettuare
prelievi  e  pagamenti.  Per  questo  dallo  scorso  maggio  era
sottoposto all’obbligo di dimora. Misura che avrebbe violato
in diverse occasioni. Da questo la decisione di inasprire la
misura a suo carico.

Eternit,  inchiesta  bis:
possibile  inserimento  di
altri casi di siracusani nel
fascicolo
Casi di ex lavoratori della multinazionale dell’amianto nella
sede  di  Siracusa  potrebbero  essere  inseriti  a  breve  nel
fascicolo  dell’inchiesta  Eternit  bis.  A  questo  starebbe
lavorando il pubblico ministero Raffaele Guaraniello, i cui
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consulenti starebbero analizzando le vicende di ulteriori ex
dipendenti, che hanno prestato servizio non solo nella sede di
Targia, ma anche in Brasile. Una notizia che segue quella
arrivata dalla procura di Torino, che ha raccolto altri 98
casi  di  decesso  tra  i  lavoratori  di  quattro  stabilimenti
italiani del gruppo del magnate svizzero Stephan Schimheiny,
con l’intenzione di aggiungere i casi ai 258 già contestati
nel  procedimento  che  è  attualmente  al  vaglio  della  Corte
Costituzionale. Le morti degli operai svizzeri sono contestate
anche al fratello Thomas. L’accusa è di omicidio colposo.
Contestate anche le morti di 17 italiani che avevano lavorato
in due siti in Svizzera tra la metà degli anni Settanta e i
primi anni Novanta,  poi deceduti a causa di mesoteliomi,
asbestosi o tumori polmonari, quando erano già rientrati in
Italia.

Siracusa.  Viale  Paolo  Orsi:
"Ridurre  il  limite  di
velocità"
Resta  alta  l’attenzione  sulla  sicurezza  stradale  in  viale
Paolo Orsi alla luce dell’ennesimo incidente grave lungo il
tratto  di  accesso  al  capoluogo.  Mentre  l’amministrazione
comunale  starebbe  studiando  delle  possibili  soluzioni  per
rendere  l’arteria  più  sicura,  parte  la  richiesta  del
consulente  della  magistratura  per  i  sinistri  stradali  e
consigliere di quartiere Rosario Dell’Arte, convinto che le
condizioni  attuali  siano  “inammissibili”,  tanto  in  termini
strutturali quanto in termini di regolamentazione del traffico
veicolare.  La proposta coincide in parte con le ipotesi al
vaglio degli assessorati ai Lavori pubblici e alla Mobilità:
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prolungamento  dello  spartitraffico  lungo  tutto  il  viale  e
riduzione  del  limite  di  velocità  a  30  chilometri  orari.
“Indispensabile- conclude Dell’Arte- fare appello, comunque,
ai  cittadini,  affinché  abbiano  una  maggiore  sensibilità  e
attenzione al rispetto del Codice della strada”.
Secondo indiscrezioni , alcuni anni fa un privato avrebbe
proposto  un  progetto,  disposto  a  sostenerne  i  costi,  per
realizzare, all’uscita da un magazzino dell’area, un’isola al
centro  della  carreggiata,  l’  illuminazione  e  dissuasori
rumorosi per rallentare il traffico. Il progetto non sarebbe
stato, tuttavia, conforme a quanto previsto in termini di
tutela paesaggistica.

Siracusa. Arpa, i lavoratori
proclamano  lo  stato  di
agitazione
In agitazione i lavoratori Arpa Sicilia. Una decisione assunta
dall’assemblea dei dipendenti, “visto il perdurare della grave
situazione economico-finanziaria” . Il problema riguarda, in
particolar  modo,  “la  continua  riduzione  del  contributo  di
funzionamento, inferiore all’ ammontare dei soli stipendi, ha
eroso la cassa al punto da mettere a rischio non solo gli
stipendi, che gia’ questo mese saranno pagati in ritardo, ma
mettendo  a  serio  rischio  i  controlli  ed  il  monitoraggio
dell’ambiente, per i quali la Regione Sicilia e’ gia’ sotto
infrazione da parte della Comunita’ Europea”. Emersa anche
”  la  necessita’  di  verificare  l’attuazione  degli  accordi
concertati tra le sigle sindacali e la Delegazione Trattante.
“Da tempo- denuncia il delegato sindacale della Federazione
sindacati indipendenti, Alfredo Galasso denunciamo la mancanza
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di attuazione degli accordi stabiliti negli ultimi anni e
ribadiamo la necessita’ di una convocazione urgente del tavolo
di  contrattazione  con  la  condizione  imprescindibile  della
presenza del direttore generale”.Preoccupazione viene espressa
sia dal segretario regionale FSI- USAE Raimondo Leotta e dal
coordinatore del settore Sanità,  Giuseppe Alicata.

Siracusa.  Astrea  compie  3
anni e regala due fontane a
piazza Santa Lucia
Tre anni di battaglie e di iniziative a supporto della città,
partendo  sempre  dai  più  deboli.  L’associazione  Astrea  in
memoria  di  Stefano  Biondo  ha  voluto  festeggiare  il  terzo
anniversario  all’insegna  della  solidarietà.  Una  festa  ha
animato la serata in piazza Santa Lucia ed ognuno ha portato
qualcosa da condividere con gli altri. La serata, presentata
da  Fabio  Lo  Piccolo  è  stata  un’ulteriore  occasione  per
ricordare Stefano Biondo, che avrebbe compiuto 25 anni e non
c’è più. La sua è una vicenda legata ad un presunto caso di
malasanità, con un processo lungo e che mette a dura prova i
familiari,  che  continuano  con  determinazione  a  chiedere
giustizia. Nel corso della serata sono state inaugurate le due
fontane in stile Gaudì. Un progetto che l’associazione ha
realizzato dopo aver partecipato ad un concorso provinciale e
con  l’ok  dell’Ufficio  comunale  al  Decoro,  dopo  il  parere
favorevole espresso dal consiglio di circoscrizione.  Tra i
momenti  della  serata,   l’esibizione  di  balli  orientali
dell’artista Marina Lo Piccolo (Naima).”Per il progetto delle
fontane – dice Rossana La Monica, presidente dell’associazione
Astrea, nata in memoria di Stefano Biondo – vi è stata una
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proficua collaborazione con la circoscrizione Santa Lucia e in
particolare con il presidente Fabio Rotondo, cosi come con
tutti  i  volontari  che  per  settimane  hanno  lavorato
incessantemente affinché l’opera venisse completata. Le azioni
dell’associazione non si fermeranno, prevediamo altri momenti
di  interesse  collettivo  per  il  bene  della  città  e  dei
siracusani”.

Siracusa.  Maggiore  sicurezza
in  viale  Paolo  Orsi:  allo
studio  una  rotatoria  e
spartitraffico
Il drammatico incidente di due giorni fa, avvenuto in viale
Paolo  Orsi,  torna  a  sollevare  un  problema  di  sicurezza
stradale. La traffica arteria, su cui si affacciano anche
diverse traverse, presenta più di una situazione di rischio
potenziale.  Bisogna  intervenire,  eliminando  anche  le
situazioni di pericolo create da imprudenti automobilisti che
attraversano  la  carreggiata  a  dispetto  di  una  chiara
segnaletica  (doppia  striscia  continua)  e  sensi  di  marcia
obbligatori ignorati (ad esempio, dalla cosiddetta panoramica
ci si può immettere in viale Paolo Orsi solo in direzione sud
mentre molti svoltano direzione nord, ndr).
La risposta dell’amministrazione comunale sarebbe già pronta.
Da definire solo i tempi di attuazione, in parte legati ai
costi. Due le misure che gli assessorati lavori pubblici e
mobilità e trasporti stanno verificando: la sperimentazione di
una  rotatoria  e  la  creazione  di  uno  spartitraffico
sopraelevato.
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La  rotatoria  dovrebbe  sorgere  proprio  all’altezza
dell’incrocio  con  via  Giuseppe  Agnello  (panoramica).  E
potrebbe risolvere anche il problema legato ai movimenti di
mezzi pesanti, in entrata e in uscita, dalla strada privata
che si inserisce sul viale poco prima dello svincolo per via
Basento. “Ci siamo già incontrati per discuterne con Alfredo
Foti (assessore lavori pubblici, ndr). Ci rivedremo a breve
per valutare insieme ai tecnici della mobilità come operare e
definire le scadenze”, spiega si FM ITALIA l’assessore ai
trasporti, Antonio Grasso.
Lo spartitraffico, invece, avrebbe lo scopo di limitare i
sorpassi azzardati e gli attraversamenti di carreggiata. Allo
studio una soluzione che ricalchi quanto fatto in via Columba
in occasione del G8 Ambiente.
Ma la prima risposta dovrebbe essere rappresentata da una
rotatoria  sperimentale,  peraltro  richiesta  a  gran  voce
dall’opinione pubblica siracusana.


